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■■■ Spettri, vampiri, estetica
delle rovine. Tutto il repertorio
delneogotico inglese,movimen-
to fiorito dalla secondametà del
Settecento, unisce al gusto ro-
mantico l’attrazione per l’orrore.
In letteratura, Il vampiro di John
Polidori e Frankenstein di Mary
Shelley, e prima di tutto Il castel-
lo di Otranto (1764) di Horace
Walpole segnano una traccia
che verrà percorsa e seguita con
crescenti fortune, attraverso il
Dracula di Bram Stoker e via via
nel tempo, fino aoggi,nelnostro
immaginario letterarioecinema-
tografico, popolato di zombie e
diaffascinantisucchiatoridisan-
gue (basti ricordare la saga di
Twilight, un casoplanetario).
Sidà ilcaso,però,che ilneogo-

tico, e senza che finora se ne ab-
bia avuta una percezione molto
distinta, sia stato adottato anche
in Italia, nella sua letteratura d’i-
spirazione romantica, e a opera
di autori di tutto rispetto, quelli
chemagaricihanno fattostudia-
re a scuola sotto ben altre vesti,
perlopiù sotto il cappello del ro-
manticismo.
A far luce sull’argomento arri-

vaoraun interessantestudio inti-
tolatoNeogotico Tricolore. Let-
teratura e altro (Tipo Stampa
e Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Cuneo). Sono gli atti di
un convegno tenutosi il 6 e 7 no-
vembrescorsiaCostiglioleSaluz-
zo(Cuneo), ilprimosuquestote-
ma. Il progetto, che si chiama «Il
cuNeoGotico» èun lavoro trien-
nale dedicato appunto al tema
del neogotico nelle arti, sponsor
laCdRdiCuneo, sotto ladirezio-
ne artisticadiEnzoBiffi Gentili.
Il convegno è stato ideato da
Giorgio Barberi Squarotti, con
Valter Boggione e Barbara
Zandrino.
Maveniamoalvolume:contie-

nesaggidiGiuseppeAntonioCa-
merino, Enrica Salvaneschi, Er-
manno Paccagnini, Giuseppe
Rando,FulvioPevere,RinaldoRi-
naldi,Mario Baudino, Gianfran-
codeTurris,CarloBordoni.Qua-
si tutti docentiuniversitari, di va-
ria provenienza, che hanno uni-
toglisforzipercomporreunordi-
nesullaproduzioneletteraria ita-
lianaintema,daquellapiùpopo-
lare a quella più elevata.
Alessandro Manzoni, per

esempio. Soprattutto nel Fermo
e Lucia, dove per esempio il ca-
stello dell’Innominato appare
«posto a cavaliere ad una valle
angusta e uggiosa». E Giacomo
Leopardi, pur nella sua forma-
zione classica e classicista, non

poteva non conoscere stilemi
propri dell’espressività gotica,
tanto che ne diede prova in un
raccontogiovanilesuunamona-
cazione forzata che si conclude
tragicamente con il suicidio.
Ma i veri ricercatori dell’orrido

e delle tinte fosche sono stati i
rappresentantidella Scapigliatu-
ra milanese. Loro sì che hanno
fatto proprio il romanzo gotico,
addiritturavivendoesistenzecu-
pe e maledette, come a cercare
coincidenza tra arte e vita. Giu-
seppe Rovani con il suo Valen-
zia Candiano trasforma il ro-
manzo storico inqualcosadine-
ro, violento e crudele. Per non
parlare poi di Iginio Ugo Tar-
chetti, l’autorediFosca, in grado
di dipingere quadretti poetici in
cui l’uomo che bacia la sua
amante non può fare a meno di
pensarechedietro l’involucroco-
sì attraente dell’essere umano si
celano le fredde ossa di unmor-
to. O Antonio Ghislanzoni, no-
to come il librettista dell’Aida,
maautoreanchediun racconto,
Il violino a corde umane, chenel
suooscillare tramacabroefanta-
stico riconduce a pensare pro-

prio al Frankenstein di Mary
Shelley. Che potrebbe benissi-
mo aver ispirato anche l’opera
Un corpo di Camillo Boito, do-
ve dal cadavere di una ragazza
annegataunsinistromedicoana-
tomistacercadi carpire il segreto
della bellezza.
Ilvolumededicaunbrevesag-

gio al neogotico siciliano, poco
conosciuto,che tuttaviaannove-
ra capolavori come L’adultera
del cielo,delpalermitanoEnrico
Onufrio, morto a soli 26 anni,
ma aderente alla scapigliatura
milanese. E poi Luigi Capuana,
amicodiGiovanniVerga, chedà
il via alla corrente del Verismo,
manondisdegnadi scrivere rac-
conticome Il vampiro,doveilca-
daverediunmaritovienecrema-
toperché lavedovaèossessiona-
ta dal suo fantasma. E lo stesso
Luigi Pirandello partecipava a
sedute spiritiche, attratto dal
mondodell’occulto.
E si arriva così a tempi più re-

centi, quando il genere fantasti-
covienedeclinato inunversante
grottescodaTommasoLandol-
fi, o allegorico nel caso diAlber-
to Savinio eDino Buzzati.

Fino a oggi. Anche la narrativa
degli anni Novanta ha avuto i
suoisussultiorrorifici,sesipensa
al nutrito gruppo degli scrittori
Cannibali, o allo straordinario
successo del fumetto di Tiziano
Sclavi Dylan Dog. Il gotico, a
ben vedere, è ovunque anche
adesso,nelle tribù giovanili degli
emo e dei goth, che hanno sosti-
tuito i dark didue-tre decenni fa.
E in un’inarrestabile produzione
di fantasy noir, e in infiniti film e
serie tv più o meno incentrati su
fantasmie vampiri.
La terza parte diNeogotico tri-

colore è dedicata all’illustrazio-
ne: 12 stupende immagini degli
anni Venti diMario Zampini, vi-
sioni dantesche, quindi una se-
riedi13artisti italianicontempo-
ranei che reinterpretano scene
dellaDivina Commedia e infine
altre12immaginiriferiteaedizio-
nidelleoperediEdgarAllanPoe,
dall’Ottocento in poi.
Un’opera elegante e intrigan-

te, insomma,tirata inmilleesem-
plari numerati. Per procurarse-
ne una copia bisogna far richie-
staattraversoilsitowww.ilcuneo-
gotico.fondazionecrc.it.

Scomparsa Almerina Antoniazzi, vedova e ispiratrice di Buzzati Tornano aMilano le «Note etiche» in ricordo di ChiaraManzoni

■■■ I «Racconti nella Rete»
giungono al traguardo della
XIV edizione (Racconti nel-
la Rete 2015, Nottetempo,
pp. 146, euro 12, con un’in-
troduzione di Eraldo Affina-
ti), confermando il successo
della formula nata sul web
per iniziativa del giornalista e
operatore culturale Deme-
trio Brandi. Sono sempre
piùnumerosi, infatti, inaviga-
tori-scrittori che rispondono
all’appello annuale e le idee,
le tecniche narrative, le scelte
stilistiche ci dicono che an-
che la qualità dei contributi è
in crescendo. Insomma sia-
mo di fronte a un piccolo po-
polo di narratori cheha qual-
cosa da comunicare, ce la
mettetuttaperevitare lebana-
lità minimalistiche e rifugge

daitrop-
po facili
e f f e t t i
speciali
del can-
niba li-
s m o
pulp.
Tanto

cheinal-
cuni ca-
si fa ca-

polino il desiderio dello stile.
Ma non vogliamo far torto a
nessunodei25autoripresen-
ti nell’antologia e dunque
non ci mettiamo a fare gra-
duatorie:l’arduasentenzal’af-
fidiamoal lettore.Chesitrove-
rà di fronte a temi eterni co-
me l’amoree lamorte, il viag-
gio e il sogno, l’illusione e il
disincanto, l’emarginazione
e la condivisione, la festa e il
lutto, la ricerca della felicità e
la depressione o l’ossessione:
insommaagiornieoperedel-
lanostraesistenza,variamen-
te rappresentati. Ecco, è in
questa varia rappresentazio-
ne delle cose umane (talvolta
anche disumane…), che de-
vemanifestarsi il guizzo della
originalità. Non forzata ma
frutto dell’estro inventivo che
diventa contenuto e forma. E
la Rete di Brandi non ci fa
mancarequestepiacevolisor-
prese.

MARIO BERNARDI GUARDI

ÈmortaaMilanoa74anniAlmerinaAntoniazzi, vedovadello scrittoreegiornalistaDinoBuzzati
(1906-1972), di cui era scrupolosa custode della memoria letteraria. Modella, di 35 anni più
giovane, fu l’«angelo salvatore»dell’autorede Il deserto dei tartari, che lasposò l’8dicembre1966
dopo averla conosciuta nell’estate 1960 durante la lavorazione di un servizio fotografico per La
Domenica del Corriere.Almerinagli ispirò il romanzoUn amore (1963)e ilpersonaggiodiLaide.

Volume di saggi a tiratura limitata

Cadaverie vampiridelneogotico italiano
Dall’Ottocento a oggi, anche la nostra letteratura ha conosciuto il macabro e il fantastico come filone
popolare o sotterraneo. Tutto da riscoprire in scrittori quali Rovani, Capuana, Ghislanzoni e Onufrio

Una tavola dell’«Albo benedettino» (1922) di Mario Zampini, protagonista della III parte di «Neogotico Tricolore»

Tornano pure quest’anno le «Note etiche», un breve ciclo di concerti nato per ricordare Chiara
Manzoni, giornalista dell’agenzia Radiocor. L’appuntamento è per domani alle 20.30, all’Audito-
rium del Sole24Ore a Milano (via Monte Rosa 91): l’ingresso è gratuito, ma bisogna prenotarsi
all’indirizzo noteetiche@gmail.com per ascoltare musiche di Purcell, Locatelli, Bach e Vivaldi,
interpretate da LaRisonanza e Fabio Bonizzoni,deus ex machina dell’evento emarito diChiara.
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